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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossana BOLDI.

La seduta comincia alle 14.35.

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di

radicalizzazione violenta, inclusi i fenomeni di radi-

calizzazione e di diffusione dell’estremismo violento

di matrice jihadista.

Testo unificato C. 243 Fiano e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
marzo 2022.

Rossana BOLDI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri la relatrice, deputata
Noja, ha svolto la relazione.

Nessuno chiedendo di intervenire, dà la
parola alla relatrice per l’illustrazione della
proposta di parere.

Lisa NOJA (IV), relatrice, formula una
proposta di parere favorevole (vedi alle-
gato).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossana BOLDI.

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti

tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel

settore della salute e le organizzazioni sanitarie.

C. 491-B Massimo Enrico Baroni, approvata dalla

Camera e modificata dal Senato.

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Rossana BOLDI, presidente, dà la parola
al relatore per lo svolgimento della rela-
zione.

Nicola PROVENZA (M5S), relatore, fa
presente che la proposta di legge in esame
(A.C. 491-B), approvata in prima lettura
alla Camera dei deputati il 4 aprile 2019, e
trasmessa dal Senato – che ne ha svolto
l’esame in sede redigente – il 24 febbraio
scorso, è volta a promuovere la trasparenza
dei dati d’interesse pubblico riguardanti i
rapporti intercorrenti tra le imprese pro-
duttrici, i soggetti che operano nel settore
della salute e le organizzazioni sanitarie.

Ricorda che la XII Commissione ha av-
viato l’esame del provvedimento in prima
lettura all’inizio della presente legislatura,
nel mese di settembre 2018, e ha svolto un
lavoro approfondito, anche attraverso lo
svolgimento di un ampio ciclo di audizioni
e l’accoglimento di proposte emendative
provenienti da diversi gruppi parlamentari.

Il provvedimento in esame si compone
di nove articoli. Comunica che procederà a
un’illustrazione sintetica del contenuto del
testo, evidenziando le limitate modifiche ad
esso apportate nel corso dell’esame al Se-
nato. Segnala preliminarmente che tali mo-
difiche appaiono assai contenute e moti-
vate in molti casi da esigenze di coordina-
mento formale o di copertura degli oneri.

L’articolo 1, non modificato nel corso
dell’esame al Senato, qualifica il diritto alla
conoscenza dei rapporti tra le imprese ed i
soggetti operanti nel settore della salute
quale livello essenziale delle prestazioni ai
sensi dell’articolo 117, comma 2, lettera,
m), della Costituzione, in attuazione dei
princìpi contenuti negli articoli 32 (Tutela
della salute) e 97 della Costituzione (effi-
cienza ed imparzialità della pubblica am-
ministrazione). Più precisamente, per fina-
lità di trasparenza, di prevenzione e con-
trasto della corruzione e del degrado del-
l’azione amministrativa, le disposizioni del
provvedimento in esame intendono garan-
tire il diritto alla conoscenza dei rapporti,
aventi rilevanza economica o di vantaggio,

intercorrenti tra le imprese produttrici di
farmaci, strumenti, apparecchiature, beni e
servizi, anche non sanitari, e i soggetti che
operano nel settore della salute o le orga-
nizzazioni sanitarie.

L’articolo 2, sostanzialmente non modi-
ficato nel corso dell’esame al Senato, reca
le definizioni, utilizzate nel provvedimento,
di « impresa produttrice », « soggetti che
operano nel settore della salute » e « orga-
nizzazione sanitaria ».

L’articolo 3 disciplina la pubblicità delle
erogazioni, delle convenzioni e degli ac-
cordi.

Segnala che vengono assoggettate a pub-
blicità le convenzioni ed erogazioni in de-
naro, beni, servizi ed altre utilità effettuate
da un’impresa produttrice in favore: di un
soggetto che opera nel settore della salute,
quando abbiano un valore unitario sopra i
100 euro (50 euro nel testo approvato in
prima lettura dalla Camera) o complessivo
annuo maggiore di 1.000 euro (500 euro nel
testo approvato in prima lettura dalla Ca-
mera); di un’organizzazione sanitaria
quando abbiano un valore unitario sopra i
1.000 euro (500 euro nel testo approvato in
prima lettura dalla Camera) o un valore
complessivo annuo superiore a 2.500 euro.
Vengono poi sottoposti a pubblicità gli ac-
cordi tra le imprese produttrici e i soggetti
che operano nel settore della salute o le
organizzazioni sanitarie che producono van-
taggi diretti o indiretti consistenti nella
partecipazione a convegni, eventi formativi,
organi consultivi o comitati scientifici o
nella costituzione di rapporti di ricerca,
consulenza, docenza.

La pubblicità delle erogazioni, delle con-
venzioni e degli accordi è effettuata a cura
dell’impresa produttrice mediante comuni-
cazione dei relativi dati da inserire nel
registro pubblico telematico di cui all’arti-
colo 5. Qualora l’impresa produttrice abbia
sede all’estero l’adempimento può essere
eseguito dal rappresentante della stessa in
Italia. Ricorda che il testo approvato dalla
Camera faceva riferimento al rappresen-
tante locale definito ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, lettera t), del decreto legislativo
n. 219 del 2006.
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L’articolo 4 reca le disposizioni relative
alla comunicazione delle partecipazioni azio-
narie, dei titoli obbligazionari e dei pro-
venti derivanti da diritti di proprietà indu-
striale o intellettuale.

L’articolo 5 prevede l’istituzione, nel sito
internet istituzionale del Ministero della
salute, del registro pubblico telematico de-
nominato « Sanità trasparente ». Nel regi-
stro citato sono pubblicate le comunica-
zioni di cui all’articolo 3 e, in distinte
sezioni, i dati risultanti dalle comunica-
zioni di cui all’articolo 4 nonché gli atti di
irrogazione delle sanzioni di cui all’articolo
6, comma 7. Il registro è liberamente ac-
cessibile per la consultazione ed è provvisto
di funzioni che permettono la ricerca e
l’estrazione delle comunicazioni, dei dati e
degli atti di cui al comma 2 secondo – in
base a una modifica introdotta nel corso
dell’esame al Senato – gli standard degli
Open Data. Quanto agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del medesimo articolo 5 viene
stabilito – con le modificazioni approvate
nel corso dell’esame al Senato – che essi
sono pari a 300.000 euro per l’anno 2022 e
a 50.413 euro annui a decorrere dall’anno
2023.

L’articolo 6, in tema di vigilanza e san-
zioni, rende le imprese produttrici respon-
sabili della veridicità dei dati contenuti
nelle comunicazioni di cui agli articoli 3 e
4. L’unica modifica introdotta nel corso
dell’esame presso l’altro ramo del Parla-
mento riguarda il comma 12. In base a tale
disposizione, i proventi derivanti dalla ri-
scossione delle sanzioni affluiscono all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnati, in misura pari al 50 per cento,
ad apposito capitolo dello stato di previ-
sione del Ministero della salute ed essere
destinati, nell’anno di riferimento, al mi-
glioramento dell’efficienza e dell’efficacia
delle attività di vigilanza svolte.

L’articolo 7, non modificato nel corso
dell’esame al Senato, prevede che il Mini-
stro della salute, entro il 31 dicembre di
ogni anno, trasmetta alle Camere una re-

lazione sullo stato di attuazione della legge
in esame.

L’articolo 8, inserito nel corso dell’e-
same al Senato, dispone che ad esclusione
delle attività di cui all’articolo 5 relative
all’istituzione del registro pubblico telema-
tico, le amministrazioni interessate provve-
dono all’attuazione della legge nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. L’articolo 9,
non modificato nel corso dell’esame al Se-
nato, reca le disposizioni finali.

Anche in considerazione delle limitatis-
sime modifiche introdotte nel corso dell’e-
same del provvedimento al Senato e del
fatto che i lavori presso l’altro ramo del
Parlamento si sono protratti per quasi tre
anni, auspica fin da ora una rapida con-
clusione dell’iter del provvedimento, che,
ove i gruppi concordino, potrebbe essere
approvato definitivamente dalla Commis-
sione in sede legislativa.

Rossana BOLDI, presidente, non essen-
doci richieste di intervenire ed essendo
l’esame del provvedimento in terza lettura
alla Camera, propone, se non vi sono obie-
zioni, di ritenere concluso l’esame prelimi-
nare con la seduta odierna e di procedere
alla fissazione del termine per la presen-
tazione delle proposte emendative. Ove i
gruppi concordino, tale termine può essere
fissato alle ore 16 di mercoledì 16 marzo.

La Commissione concorda.

Rossana BOLDI, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.25.
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ALLEGATO

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di radicalizzazione
violenta, inclusi i fenomeni di radicalizzazione e di diffusione dell’e-
stremismo violento di matrice jihadista. Testo unificato C. 243 Fiano

e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo unificato C. 243 Fiano e abb., re-
cante « Misure per la prevenzione dei fe-
nomeni eversivi di radicalizzazione vio-
lenta, inclusi i fenomeni di radicalizzazione
e di diffusione dell’estremismo violento di
matrice jihadista », come risultante dalle
proposte emendative approvate;

rilevato, al riguardo, che all’articolo 2
si dispone l’istituzione del Centro nazionale
sulla radicalizzazione (CRAD), di cui sono
chiamati a far parte, tra gli altri, i Ministri
del lavoro e delle politiche sociali e della
salute;

considerato altresì che l’articolo 3 pre-
vede l’istituzione di Centri di coordina-
mento regionali sulla radicalizzazione di
cui fanno parte anche rappresentanti delle
associazioni e organizzazioni che operano

nel campo dell’assistenza socio-sanitaria e
dell’integrazione;

evidenziato, quindi, che l’articolo 5
prevede i compiti del Comitato parlamen-
tare per il monitoraggio dei fenomeni ever-
sivi di radicalizzazione violenta, tra i quali
rientra lo svolgimento di attività conosci-
tiva, con particolare attenzione alla verifica
del rispetto dei diritti e delle libertà, costi-
tuzionalmente garantiti, delle donne e dei
minori;

rilevato, inoltre, che l’articolo 7 pre-
vede interventi di formazione specialistica
volti a fornire elementi di conoscenza al
fine di prevenire fenomeni eversivi di ra-
dicalizzazione violenta, destinati a una se-
rie di soggetti, tra i quali figurano gli ope-
ratori dei servizi sociali e socio-sanitari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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